
BOZZA NON CORRETTA 
 

1/4 
 
CAMERA DEI DEPUTATI SENATO DELLA REPUBBLICA

 

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SULLE ATTIVITÀ ILLECITE 

CONNESSE AL CICLO DEI RIFIUTI E SU ILLECITI AMBIENTALI AD ESSE 

CORRELATI 

 

RESOCONTO STENOGRAFICO 

 

MISSIONE A TARANTO 

 

MARTEDÌ 2 DICEMBRE 2014 

 

 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE STEFANO VIGNAROLI  

 

 

Audizione del rappresentante dell’Ufficio AIA della regione Puglia, Giuseppe Maestri. 

. 

La seduta comincia alle 16.24. 

 

PRESIDENTE. Avverto il nostro ospite che della presente audizione sarà redatto un resoconto 

stenografico che sarà pubblicato sul sito internet della Commissione e che, se lo riterrà 

opportuno, i lavori della Commissione proseguiranno in seduta segreta, invitando comunque a 

rinviare eventuali interventi di natura riservata alla parte finale della seduta  

Cedo la parola al dottor Giuseppe Maestri dell’Ufficio AIA della Regione Puglia. 

Qualora intervenissero altri colleghi, vi chiederemmo di specificarne nome e qualifica per il 

resoconto stenografico.   

 

GIUSEPPE MAESTRI, Rappresentante dell’Ufficio AIA della regione Puglia. Volevo 

comunicare che, a seguito della nota di convocazione, così come è stato richiesto ho inviato un 

memorandum inerente quello che supponevo fosse l’argomento di questa sera, cioè il discorso 
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delle due discariche site in Brindisi: la discarica pubblica Autigno e la discarica privata Formica 

Ambiente.  

Ho riportato tutto in quello, confermo quello che vi ho inviato e sono a disposizione per 

fornire eventuali chiarimenti o chiarire dubbi o perplessità da voi manifestati.  

 

ALBERTO ZOLEZZI. Vorrei un suo parere sulla discarica di Autigno, perché tra le relazioni 

c’è stato un po’ di contrasto. Ci risulta infatti che proseguano i conferimenti in discarica e 

quindi non vengano rispettate le prescrizioni che avrebbero dovuto bloccare i conferimenti. 

            Visto che tra i vari soggetti auditi c’è stato un minimo di contrasto su questo, vorremmo 

conoscere la sua versione e il suo parere. 

 

 GIUSEPPE MAESTRI, Rappresentante dell’Ufficio AIA della regione Puglia. Non c’è stato 

alcun atto che abbia prodotto tale sospensione. Se lei fa riferimento all’ordinanza emessa dalla 

Provincia di Brindisi con il divieto di conferimenti, riguarda due lotti confinanti con il lotto 

autorizzato, che sarebbero i nn. 3 e 4 autorizzati in AIA.  

Si tratta di due lotti al termine della loro conferibilità, per cui, una volta raggiunti i 

profili autorizzativi degli stessi lotti, siamo in fase di rinnovo del procedimento, in attesa di 

valutare le autorizzazioni sui lotti confinanti, che al momento con l’ordinanza della Provincia 

sono preclusi a ogni conferimento.  

Se quindi a voi risulta che ci possano essere stati conferimenti, sicuramente sono 

conferimenti abusivi. 

  

ALBERTO ZOLEZZI. Se c’è stato conferimento nei lotti… 

 

GIUSEPPE MAESTRI, Rappresentante dell’Ufficio AIA della regione Puglia. Che attualmente 

sono sottoposti all’ordinanza da parte della Provincia. 

 

PRESIDENTE. Io vorrei chiedere qualcosa sulle autorizzazioni. Visto che nella regione Puglia 

e soprattutto a Taranto ci sono diversi impianti con alte capacità, in particolare mi riferisco 

all’inceneritore Appia Energy del Gruppo Marcegaglia… 

 

GIUSEPPE MAESTRI, Rappresentante dell’Ufficio AIA della regione Puglia. Non è di nostra 

competenza. 
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PRESIDENTE. Perché voi operate solo riguardo a Brindisi. 

 

GIUSEPPE MAESTRI, Rappresentante dell’Ufficio AIA della regione Puglia. No, su tutta la 

regione dal Gargano a Leuca, però soltanto per determinati impianti che sono di competenza 

regionale. Quello che lei ha citato è un impianto di competenza statale. 

 

ALBERTO ZOLEZZI. Quali sono i lotti che a lei risultano soggetti a divieto di conferimento? 

 

GIUSEPPE MAESTRI, Rappresentante dell’Ufficio AIA della regione Puglia. Sono i lotti 

presenti nell’ordinanza dalla Provincia, il lotto n. 1 e il lotto n. 2, mentre i lotti nn. 3 e 4 sono 

attualmente autorizzati in AIA e in fase di procedimento di rinnovo della stessa. 

 

PAOLA NUGNES. Dunque sono autorizzati con l’AIA precedente. 

 

GIUSEPPE MAESTRI, Rappresentante dell’Ufficio AIA della regione Puglia.  Sì, quella del 

2008. 

 

PAOLA NUGNES. Per quanto riguarda le falde, è stata risolta la questione a monte e a valle, 

quindi con un’unica individuazione delle responsabilità? 

 

GIUSEPPE MAESTRI, Rappresentante dell’Ufficio AIA della regione Puglia. A tutt’oggi 

abbiamo diversi studi che sono stati effettuati dalle università, dalla Provincia e dal Comune, 

ma sembrerebbe che nessuno di questi studi abbia portato a una conclusione definitiva riguardo 

il flusso della falda.  

Questo è stato uno dei motivi che non hanno consentito di prendere decisioni più 

drastiche di quelle ad oggi intraprese, perché manca la certezza matematica che l’inquinamento 

della falda riscontrato attraverso le ultime analisi possa sicuramente pervenire dalla stessa 

discarica. Se non si determina in maniera sicura quale sia il flusso della falda stessa… 

 

PAOLA NUGNES. Mi perdoni, ma un istituto super partes in grado di fornire una cartografia 

oggettiva come l’IRPI non è stato chiamato in causa? Sembra una situazione un po’ 

paradossale, perché stiamo parlando di un dato oggettivo, di una cartografia, quindi dovrebbe 
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esserci un istituto in grado di farlo. Non stiamo parlando di valutazioni: stiamo parlando di dati 

che possono sicuramente… 

 

GIUSEPPE MAESTRI, Rappresentante dell’Ufficio AIA della regione Puglia. C’è stata una 

grossa indeterminatezza fino ad oggi causata anche dagli studi effettuati, che a volte hanno 

portato a conclusioni contrastanti. 

Nella fase di rinnovo dell’AIA con l’ausilio di Arpa si era posto in essere un nuovo – e 

speriamo definitivo – studio per dirimere questa fattispecie e definire quale sia il flusso reale 

della falda. 

 

PAOLA NUGNES. A chi è stata richiesta questa indagine? 

 

GIUSEPPE MAESTRI, Rappresentante dell’Ufficio AIA della regione Puglia. All’Arpa 

Brindisi, DAP Brindisi. 

 

PAOLO ARRIGONI. Il sindaco di Taranto audito ieri ci ha comunicato con un comprensibile 

entusiasmo che a breve partirà la bonifica del quartiere Tamburi, che ci risulta sia esterno 

rispetto al SIN di Taranto. Volevo sapere se come ufficio AIA vi siate espressi in ordine a 

questo intervento di bonifica. 

 

GIUSEPPE MAESTRI, Rappresentante dell’Ufficio AIA della regione Puglia.  Assolutamente 

no, non rientra tra le competenze dell’Ufficio AIA. C’è un Ufficio specifico, l’ Ufficio rifiuti e 

bonifiche della Regione, che si occupa anche di questo, nelle aree SIN in particolare.  

 

PRESIDENTE. La ringraziamo e dichiaro conclusa l’audizione. 

 

La seduta termina alle 16.33. 


